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	AUGURI DALLA PRESIDENZA

	
E'con grande gioia interiore che auspico a te e famiglia un anno che verrà 
colmo di soddisfazioni personali e professionali. 
I miei migliori auguri per un 2006 ricco di tutto ciò che desideri 
e per un sereno Natale 
Ti aspetto domani martedì 20 al Christmas Party del Club per porgerteli di persona. 
Il Presidente Nazionale 
Danilo Arlenghi 

	 

	INFO DALLA SEGRETERIA NAZIONALE

	Comunicazioni ed auguri da Francesca Caratù
Caro socio/a 
è mia premura comunicarti che la Newsletter, così come il Foglietto del Club, saranno sospesi per tutto il periodo delle festività natalizie. 
La regolare redazione e spedizione sarà attivata a partire da Lunedì 9 Gennaio 2006 per la Newsletter e da Mercoledì 11 Gennaio per il Foglietto del Club. Nel frattempo se desideri informare e comunicare con gli altri soci invia pure il tuo materiale a 
mailto:redazione@clubdelmarketingedellacomunicazione.com 
per pubblicazione anche su Marketing Journal 
oltre che su Newslettere su Foglietto. 
Colgo l'occasione per inviarti i miei personali e più sentiti auguri di Buon Natale 
e Proficuo Anno Nuovo 
Francesca Caratù 
Segretario Generale Club 
02 2610052 
info@clubdelmarketingedellacomunicazione.com


	EVENTI CLUB

	RELATIONAL CHRISTMAS PARTY del CLUB
La tradizionale festa di Natale del Club si terrà Martedì 20 dicembre dalle ore 18,30 in poi presso Atelier della Comunicazione in Via Trezzo d'Adda 3 ( ang. Via Foppa) a Milano. La location, ideata da Edorado Decio editore della rivista "Comunicando", che ha riscosso notevoli consensi tra i soci, ed eletta location ufficile del Club, sarà ancora salotto di incontro per scambiarsi gli auguri e per scambiarsi i biglietti da visita. 


Una novità (da constatare e vivere di persona) per i momenti di marketing relazionale, permetterà ad ogni singolo socio , in modo semplice ed efficace, di conttatare ogni altro socio presente al cocktail party a base di spumante, drink e panettone artigianale. 

L'evento sarà assolutamente gratuito per i soci ed i loro invitati. 

Non mancare di "connetterti" almeno a Natale 
Per info: 
Francesca Caratù 
Seg. Gen. Club 
Tel 02 2610052 
mailto:info@clubdelmarketingedellacomunicazione.com
	EVENTI DEI SOCI

	Luigi Pachì, Direttore Generale di Marcomm.it
rende noto il programma dei Seminari Aused del 2006.


L'AUSED, l'Associazione utilizzatori sistemi e tecnologie dell'informazione che compie 30 anni nel 2006, ha presentato recentemente il suo programma 2006, delineando le date e le tematiche che verranno trattate nei principali incontri dedicati all'ICT e mirati ai CIO delle aziende italiane già associate e a quelle che si assoceranno. 

I temi, eterogenei e di grande interesse, riguarderanno l'outsorcing estero, le strategie di connettività di rete, il Financial management dell'IT, l'Information lifecycle management, le modalità di gestione dei fornitori IT e l'utilizzo delle etichette intelligenti. Non mancheranno durante l'anno vari workshop, mentre a ottobre, in occasione del trentennale dell'associazione è previsto il Convegno nazionale dei Direttori Sistemi Informativi. 

Saranno previste altre manifestazioni non a calendario organizzate dai Gruppi di lavoro: GUPS (Utenti e prospect SAP), OPEN SOURCE, OSSERVATORIO SICUREZZA, TELECOMUNICAZIONI (e seminari ad hoc per le aziende farmaceutiche) le cui date verranno rese note sul sito www.aused.org. 

Qui di seguito vi proponiamo il programma 2006 (per orari e location si rimanda, di volta in volta, al sito www.aused.org): 

Date e tematiche 

26.1.2006 Offshore outsourcing: outsourcing presso paesi dell' est europeo o far-east. 

23.2.2006 WIFI-WIMAX e UMTS “Nuove strategie di connettività e strutturazione di rete, nel solco dell'evoluzione per il wireless/mobile e per il broadband” 
a seguire: 
ASSEMBLEA ANNUALE DELL'ASSOCIAZIONE (con rinnovo cariche sociali). 

30.3.2006 I progetti di Financial Management dell' IT ( Planning, Budgeting, Accounting and Charging) come strumenti a supporto dell'organizzazione IT nella pianificazione ed esecuzione. 

25.5.2006 ILM: Information lifecycle management: principi di strategia Hardware-Software di gestione dell'informazione, per la continua rispondenza ai requisiti di business. 

22.6.2006 Workshop informativo: L'impatto della SOX (legge SARBANES-OXLEY) sui sistemi informativi. 
LA LICENZA DEL SOFTWARE: Gestione e normativa per una corretta amministrazione. 

28.9.2006 La gestione dei fornitori IT: modalità, strumenti di controllo e modelli contrattuali possibili. 

26.10.2006 CONVEGNO NAZIONALE DIRETTORI SISTEMI INFORMATIVI (PER IL TRENTENNALE DI FONDAZIONE DELL'AUSED). 

30.11.2006 RFID: le etichette intelligenti (tag) in radiofrequenza nelle Aziende Farmaceutiche. 

Per iscriversi all'AUSED e aderire agli incontri: segreteria Aused (fax. 02-55185875) 

Internet www.aused.org - email: aused@aused.org .

Paola Masetta resp. Uff. St. Museo dell'Automobile segnala
T'ANGO Serata di parole, musica e ballo 
ore 20.00 Museo dell'Automobile Corso Unità d'Italia 40 Torino . 

Ideata e presentata da Gian Piero Jacobelli TrisTango eseguirà musica di Astor Piazzola Massimiliano Pitocco al bandoneon Marco Tezza al pianoforte Daniele Roccato al contrabbasso Massimiliano Lotti e Rossana Bassani reciteranno versi di Jorge Luis Borges e altri poeti del tango Monique Arnaud evocherà in silenzio il silenzio degli emigranti Nicoletta Pregnolato e Alberto Bersini, campioni di tango, danzeranno disperatamente Monica Gallarate con Giorgio Proserpio e Dorella Gigliotti con Plume Fontane apriranno e guideranno il ballo di chi vorrà partecipare Regia di Stefano Monti Scenografie di Fausta Corizza Luci e suoni di Volume Allestimenti 
La serata è ad ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili. 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA AL N° 011 677666 
	CONVENZIONI

	Giorgio Arnone Direttore Generale di Kaoma
propone ai soci una interessante convenzione in merito a consulenze specifiche e realizzazioni tra le più avanzate ed efficaci per la comunicazione in video su internet. 
SCARICA LA CONVENZIONE 

	Edoardo Decio editore di Comunicando
rende noto che, grazie ad una particolare convenzione stipulata e riservata al Club, 


ogni singolo socio riceverà una copia in omaggio della rivista "Comunicando". Dopodichè sarà sua facoltà sottoscrivere un abbonamento annuale con lo sconto del 50%. Tale trattamento è assolutamente unico ed esclusivo. 
Per info: 
mailto:edoardo.decio@comunicandoweb
	NEWS DAI SOCI

	Andrea Signori dell'Ufficio Marketing di Urban Group Communication informa che
il 15 dicembre 2005 è stato lanciato babyboomers.it, il primo portale italiano dedicato alla generazione nata tra il 1946 ed il 1964. La generazione che ha creato uno stile di vita. I baby boomer in Italia sono circa 15 milioni caratterizzati dal culto di spendere per godersi la vita. 
Sono un target di top spender del panorama attuale italiano; sono coloro i quali possono e vogliono spendere per vivere e sentirsi al meglio. 

Sono i maggiori consumatori attivi di viaggi, di abiti firmati, vini, sono attenti al mondo della finanza, comprano libri e CD, frequentano cinema, 
teatri, mostre d’arte, amano le barche, cenano nei ristoranti più ricercati con un occhio al benessere ed allo sport. 

Grafica semplice ma accattivante, contenuti al top, foto ad alta risoluzione; per un pubblico top è stato progettato il massimo. Come recita il pay off: Style oriented. Web Addicted. 

Una finestra globale per un pubblico particolare. 

Per contatti: 

Andrea Signori 
Ufficio Marketing & Advertising 

Urban Group Communication s.r.l 
Ufficio Marketing & Advertising 
Via Montappone, 57 – 00138 Roma 
Tel. +39 06.881.53.40 
Fax. +39 06.885.24.979 
www.urbangroup.it 
a.signori@urbangroup.it
Francesca Carlet, Responsabile Comunicazione di Comifar
informa che è on-line il nuovo sito internet www.gruppocomifar.it. Il Gruppo Comifar è il principale distributore farmaceutico italiano con 32 magazzini, 1.700 dipendenti e un fatturato 2005 di oltre 2,6 miliardi di euro. Fanno parte del Gruppo le seguenti aziende: Comifar Distribuzione S.p.A. (24 magazzini in tutta Italia), Spem S.p.A. (Milano e Provincia), Difarma S.p.A. (Sardegna), Grossfarma Distribuzione S.p.A.(Sicilia), Afam Farmacie Fiorentine S.p.A. (catena di 21 farmacie a Firenze) e Farmaceutica Bolognese S.p.A.(Emilia Romagna). 

Per contatti: 
Francesca Carlet 
Responsabile comunicazione 
Comifar Distribuzione S.p.A 
Via Fratelli di Dio, 2 
20026 Novate Milanese (MI) 
Tel. 02 33330396 
Fax. 02 33330371 
e-mail: francesca.carlet@comifar.it 
Andrea Bagnolini, Resp. Immagine e Comunicazione di Telepa, informa che
E' stata lanciata all'inizio di novembre la nuova versione on line del portale di TelePA, www.telepa.it , la TV della PA, nata nel 2002 per iniziativa del Dipartimento della Funzione Pubblica e realizzata, per conto del Formez, dalla società partecipata Euform.it. 

Oltre ad una nuova veste grafica cambia il concetto alla base del prodotto, sempre più televisivo : i contenuti sono organizzati secondo una rinnovata struttura logica che consente di recuperare in modo veloce argomenti correlati a quello che si sta consultando. 

Nuova anche l' organizzazione degli archivi suddivisi per tipo di contenuto e per canale, in modo che a seconda del tipo di ricerca effettuata il risultato sia più efficace con le esigenze dell'utente. 

Con il nuovo sito è possibile visualizzare i singoli servizi che compongono il telegiornale quotidiano. Un nuovo sistema di newsletter punta a consolidare la community già esistente, informando gli utenti registrati sul palinsesto quotidiano e sui contenuti relativi agli interessi segnalati in fase di iscrizione. 

Il Tg di TelePA propone quotidianamente notizie e aggiornamenti sul mondo della PA centrale e locale, servizi di approfondimento, inchieste e analisi sui temi istituzionali di maggiore attualità. 

I principali argomenti sono quelli dell'innovazione tecnologica, dei servizi al cittadino e alle imprese, dell'organizzazione amministrativa e della formazione. 

“Il passo successivo, a breve termine, sarà quello di sperimentare per il Tg di TelePA una maggiore interattività per rendere sempre più forte il legame con il nostro pubblico di riferimento”, annuncia Giacomo Troja , il Presidente di Euform.it, società specializzata in progetti di formazione e comunicazione digitale. 

Soddisfatto Emanuele Laurenzi , direttore responsabile di TelePA: “TelePA è un'iniziativa relativamente recente, ma che in soli tre anni è riuscita ad accreditarsi come strumento di informazione efficace e competente, sia per il mondo degli specialisti della PA, sia per i comuni cittadini che interagiscono quotidianamente con l'amministrazione pubblica. Oggi, con il restyling del nostro sito, intendiamo proseguire e migliorare nell'idea editoriale che è stata il nostro piccolo successo: informazione di servizio innanzitutto, linguaggio sburocratizzato, ma puntuale, approfondimento delle notizie ed inchiesta sui temi più vicini alla vita dei cittadini”. 

Il lavoro di riprogettazione e di sviluppo del concept grafico del sito è stato eseguito dalla società Hub . 

Per contatto 
Andrea Bagnolini 
Tel 06 8550 8631 - 335 6795 283 Fax 06 8550 8621 
mailto:andrea.bagnolini@euform.it 
http://www.telepa.it 
Cristiana Felli
comunica che dal 3 ottobre lavora in RCS Quotidiani in qualità di Multimedia Offering Manager della divisione Digital
 

PENSIERI E PAROLE di MKTG e COM
COMUNICAZIONE : LA CARTA VINCENTE! - di Luca Clemente
Comunicare! Dietro ad una semplice parola si nascondono una moltitudine di significati diversi tra loro; basta variare il termine a cui si accompagna ed immediatamente mutano ambiti, profondità ed importanza di questa, che è da considerarsi a tutti gli effetti un'arte. 
Come ogni arte che si rispetti, anche la comunicazione, nel tempo subisce delle modifiche, segue delle correnti, asseconda le esigenze di chi la utilizza ed usa gli strumenti più idonei al conseguimento dell'obiettivo perseguito. Elasticità, duttilità, flessibilità, sono alcune tra le peculiarità che se presenti in un piano di comunicazione sono in grado di rafforzare e soprattutto di rendere distintiva l'immagine di un impresa. 
La comunicazione è la leva strategica forse più importante per un azienda di produzione, infatti ormai viviamo in un epoca in cui difficilmente la differenza tra occupare una quota di mercato rispettabile ed essere riconosciuti come impresa leader del segmento di mercato di riferimento viene sancita dalle caratteristiche merceologiche. Nel XXI sec., vende e produce profitti chi riesce a dare una immagine attrattiva del proprio prodotto; l'obiettivo è radicare nella mente dei fruitori che ciò che produciamo è migliore di quanto proposto dal restante panorama industriale soprattutto perché soddisfa delle esigenze lasciate scoperte dagli altri, esigenze imprescindibili per un consumatore razionale. Se si riesce in questo proposito, tutt'altro che semplice, si raggiunge un duplice risultato: fidelizzare la clientela e far accettare una politica di premium-price , che altrimenti, ci porterebbe alla graduale uscita dal mercato. 

Dobbiamo quindi concentrarci sulle emozioni che un prodotto suscita in chi lo acquista e non nella mera esigenza di soddisfazione del bisogno che ha portato all'acquisto. Questo è stato il passaggio principale che ha guidato l'evoluzione della comunicazione e chi, per primo ha capito che l'importanza della componente “psicologica” soverchiava quella della componente “fisiologica”, ha acquisito, previa una efficace ed efficiente modifica strutturale delle componenti comunicative, un vantaggio competitivo importante, spesso decisivo rispetto ai competitors negli obiettivi di fidelizzare prima la proprio quota di mercato e nell'aggredire poi quelle porzioni lasciate vuote dalla concorrenza. 

In conclusione potremmo riassumere tutto in una frase: comunicare e' un esigenza di tutti, saper comunicare e' un talento da pochi! 

Contatti: 
Luca Clemente 
Free lance journalist 
lucaclemente@fastwebnet.it


	LIBRI SOTTO L'ALBERO

	Una selezione dei più interessanti titoli del settore Mar-Com da regalare o regalarsi, comunque decisamente da non perdere:
- STRATEGIA OCEANO BLU 
di W.Chan Kim e Renée Mauborgne - ed. ETAS LIBRI 
- COGITO ERGO BRAND 
di Thom Braun - ed. ETAS LIBRI 
- COME PENSANO I CONSUMATORI 
di G. Zaltman - ed.ETAS Libri 
- SUN TZU L'arte della guerra 
di Livio Buttignol - ed. ETAS LIBRI 
- IL CONSUMATORE CENTAURO 
di J. Wind, V. Mahajan - ed. ETAS LIBRI 


· CUSTOMER RELATIONSHIP MANAGEMENT 
di A. Farinet, E. Ploncher - ed. ETAS LIBRI 
- BUSINESS MARKET MANAGEMENT 
di J.C. Anderson, J.A. Narus - ed. ETAS LIBRI 
- DIZIONARIO DI MARKETING 
Ed. Il Sole 24 ORE 
- DIRECT MARKETING 
di Bob Stone - ed. Il Sole 24 ORE 
- LA PIANIFICAZIONE DI MARKETING 
di Tiziano Vescovi - ed. Il Sole 24 ORE 
- LE PAROLE DE Il Sole 24 Ore 
di Virginio Schiavetti - ed. Il Sole 24 ORE 
- ESSERE CREATIVI 
di Edward De Bono - Ed. Il Sole 24 ORE 
- MANUALE PRATICO di MANAGEMENT 
di Gianni Cottardo - Ed. Lupetti 
- NOTE 
di Lorenzo Marini - Ed. Lupetti 
- DALLA SCRITTURA ALLA IDENTITA' AZIENDALE 
di Iliprandi, Lorenzi, Pavesi - Ed. Lupetti 
- DAL MARCHIO ALLA BRAND IMAGE 
di Iliprandi, Lorenzi, Pavesi - Ed. Lupetti 
- CORPORATE IMAGE 
di Vanni Pasca, Dario Russo - Ed. Lupetti

	RIDE BENE CHI RIDE QUI

	Ridere da Dio
Dio nella sua infinità bontà ci ha donato la possibilità e la libertà di sorridere su tutto, anche su di Lui. In tema con il Natale e la Sua nascita di seguito una raccolta di battute e citazioni umoristiche sulla fede, sulle religioni e dintorni, frutto dell'arguzia e trionfo della creatività di autori, poeti, scrittori, ecclesiastici, filosofi, pensatori, comici, giornalisti, saggi, e quant'altri si sono cimentati in questa raffinata forma di espressione e di comunicazione che concilia la profondità concettuale e la concisione formale spesso edificante e moralistica ma al tempo stesso brillante e divertente. 
A dimostrazione del fatto che chiunque è stato contagiato dagli aforismi iniziamo proprio da uno dei migliori sull'argomento, un folgorante pensiero di S. Agostino: 
- Dio, dammi castità e continenza; ma non subito.


- Era un bambino saccente e presuntuoso; un giorno gli chiesero: «Ma tu credi in Dio?». «Beh, credere è una parola grossa, diciamo che lo stimo». 
(Walter Fontana) 
- Anche Dio crede nella pubblicità; infatti ha messo campane in ognuna delle sue chiese. 
(Sacha Guitry) 
- Dio ha creato il mondo. Prima o poi ci riproverà. (Alfredo Accatino) 
- È più facile per un cammello passare per la cruna di un ago se questa è lievemente oliata. 
(Kehlog Albran) 
- Avevo una ragazza e dovevamo sposarci, ma c’era un conflitto religioso. Lei era atea e io agnostico. Non sapevamo senza quale religione educare i figli. (Woody Allen) 
- Una volta un prete mi tirò una Bibbia sul cuore. Per fortuna avevo una pallottola d’oro che mi aveva regalato mia madre che mi salvò la vita! (Woody Allen) 
- Il leone e il vitello giaceranno insieme, ma il vitello dormirà ben poco. (Woody Allen) 
- Per te io sono un ateo. Ma per Dio, io sono la leale opposizione. (Woody Allen) 
- Se solo Dio volesse darmi un segno che esiste; ad esempio, depositando una grossa somma di denaro sul mio conto in banca! (Woody Allen) 
- Non solo Dio non esiste, ma provate a trovare un idraulico la domenica! (Woody Allen) 
- Non credo in una vita ultraterrena. Comunque porto sempre con me la biancheria di ricambio. 
(Woody Allen) 
- Dio morto, Marx è morto… e anch’io oggi non mi sento molto bene! (Woody Allen) 
- Tu mi dai fastidio perché ti credi tanto un Dio. 
"Beh dovrò pur prendere qualcuno a modello a cui ispirarmi, no?" (Woody Allen) 
- Invitato a leggere il Nuovo Testamento Mike Bongiorno ha chiesto: «Perché, sono compreso fra gli eredi?». (Amurri & Verde) 
- Tutti pensano che Dio sia dalla loro parte. I ricchi e i potenti sanno che è così. 
(Jean Anouilh) 
- La castità è quella virtù che i preti si tramandano di padre in figlio 
(Danilo Arlenghi) 
- I preti, le suore, i frati, quando voglion dedicare la vita a Dio fanno digiuno, cioè non mangiano e non fanno l’amore, contravvenendo agli unici due ordini che ha dato Dio. Ora, quando li rincontrerà nel Giudizio universale, si incazzerà un po’: «Frati, preti, suore, venite qua un secondo. Scusate, io avevo detto: “Crescete e moltiplicatevi”. E voi digiuno e castità! Ma forse non avete capito! Ma dovevo dire proprio: “Mangiate e trombate”? Io non volevo scriver parolacce nella Bibbia ma… levati codesta tonaca e dàgli sotto, imbecille!». (Roberto Benigni) 
- Un giorno Dio inventò la superbia. Ma chi c’è più superbo di lui che si è fatto chiamare Dio? Metti caso che si fosse chiamato Guido, insomma, fosse stato un po’ più umile, sarebbe andata diversamente. 
(Roberto Benigni) 
- Nella Bibbia l’autore del libro è anche l’autore dei lettori. (Roberto Benigni) 
- Adamo ha avuto i suoi bei problemi a comperare a suo padre il regalo per il giorno del papà. Che si compera a uno che ha tutto? 
(Milton Berle) 
- Irreligiosità: la più diffusa fra tutte le grandi religioni della terra. 
(Ambriose Bierce) 
- Prete: gentiluomo che sostiene di conoscere la giusta direzione per raggiungere il Paradiso e pretende di estorcerci un pedaggio per quel tratto di strada. (Ambrose Bierce) 
- Penso che ci siano due Dio. Ognuno dei quali è convinto che a prendersi cura di me sia l’altro… 
(Ashleigh Brilliant) 
- Come possiamo fidarci di un Dio che ha creato, in qualche maniera, tutto il mondo in una settimana e poi non ha più fatto niente per millenni? (Carl William Brown) 
- Se Gesù fosse stato eliminato 20 anni fa, i bambini di scuola cattolica, invece di portare delle croci appese al collo, indosserebbero catenine con tante piccole sedie elettriche. 
(Lenny Bruce) 
- Grazie a Dio, sono ateo. 
(Luis Buñuel) 
- In difesa del diavolo, va detto che abbiamo sentito solo una campana. Dio ha scritto tutti i libri. 
(Samuel Butler) 
- Poco dopo la cacciata dal Paradiso, Adamo: «Eva! Ma possibile che tu voglia sempre fare l’originale!». 
(Achille Campanile) 
- È autunno e cadono le foglie. Per Adamo ed Eva inizia la stagione degli amori. ( 
Camillo Canovi) 
- Dio mi ha fatto imperfetto e mortale. Permettete che sia, almeno, un po’ seccato. 
(Pino Caruso) 
- Il diluvio universale? Acqua passata. 
(Pino Caruso) 
- Dio, dicono, ha i suoi disegni. E allora, perché non fa una mostra? (Pino Caruso) 
- Era ateo. Si è convertito per poter bestemmiare. (Pino Caruso) 
- Quando Gesù resuscitò si fece vedere prima dalle donne perché la notizia si spargesse più presto. (Jean Charles) 
- Il rispetto dei cattolici per la Bibbia è enorme e si manifesta soprattutto nel tenersene a rispettosa distanza. (Paul Claudel) 
- Ai tempi di Caino e Abele il 50% della gioventù era costituita da assassini. 
(Massimo Cavezzali) 
- Sono pronto a incontrare il mio Creatore. Quanto a sapere se Lui è pronto alla prova di vedermi, questa è un’altra storia. 
(Winston Churchill) 
- Avrai un solo Dio. Chi mai se ne potrebbe permettere due? (Arthur Hugh Clough) 
- Maria fu assunta in Cielo perché piena di grazia e madre di uno dei soci di maggioranza. 
(Comix) 
- Maria fu assunta in Cielo perché non trovava lavoro in Terra. (Comix) 
- Niente mi toglie dalla testa che la diffusione del cristianesimo è dovuta alla nostra esterofilia: volete mettere se Gesù, invece che a Betlemme, fosse nato a Cesenatico? 
(Enzo Costa) 
- I santi sono individui che hanno fatto di tutto pur di finire sui calendari. (Enzo Costa) 
- Se le vostre idee sono poco originali è meglio che non le divulghiate. Se invece non sono originali per niente, raccoglietele in un’enciclica. (Enzo Costa) 
- Non perdonerò mai a Noè di avere imbarcato anche una coppia di zanzare. (Enzo Costa) 
- Adamo è nel Paradiso terrestre con tutti i comfort possibili, ma sente che gli manca qualcosa che riesce solamente ad accostare a un colore, un rosa pallido. Dio se ne accorge e crea la donna. Ma pecca di presunzione… Adamo voleva la Gazzetta dello Sport. 
(Lella Costa) 
- Dio prese del fango, ci sputò su e nacque Adamo. E Adamo, asciugandosi il viso, disse: «Cominciamo bene…». 
(Giobbe Covatta) 
- E il Signore disse: «Donna, tu partorirai con gran dolore. Uomo, tu lavorerai con gran sudore, ammesso che troverai lavoro. E la terra produrrà spine e sofferenze». E Adamo disse: «Ma santo Dio, tutto questo per una mela? Domani te ne porto un chilo…». 
(Giobbe Covatta) 
- Caro Gesù Bambino, ti ringrazio per aver esaudito i miei desideri dell’anno scorso. Ti avevo chiesto di eliminare la fame nel mondo, e infatti quelli che avevano fame sono quasi tutti morti. (Giobbe Covatta) 
- In principio era il Verbo; il complemento oggetto venne molto dopo! (Giobbe Covatta) 
- Dalla seconda lettera ai Corinti: «Cari Corinti, potevate almeno rispondere alla prima…». (Giobbe Covatta) 
- E come Dio volle, tutto il popolo ebraico cominciò ad attraversare il Mar Rosso. Giunti che furono quasi al centro si udì il suono di un altoparlante: «Dlin dlon. Si avverte il gentile popolo ebraico che fra cinque minuti il mare chiude. Dlin dlon». (Giobbe Covatta) 
- Questo libro è dedicato a Don Ginepro, il prete di quand’ero bambino, che per evitare che ci toccassimo, ci toccava lui. Bontà divina. 
(Giobbe Covatta) 
- Gesù a uno ho detto: «Tu camminerai…» e dopo due giorni… gli hanno rubato la macchina! 
(Raul Cremona) 
- Negli anni 5, 4, 3, 2 e 1 prima di Cristo si intuiva che stava per succedere qualcosa. 
(Fabio Di Iorio) 
- Durante la mia adolescenza, mia madre voleva che io mi facessi prete. Un lavoro durissimo. Pensate di lasciar perdere la vostra vita sessuale e poi, una volta alla settimana, ascoltare le persone che vengono a raccontarvi tutti i dettagli della loro? 
(Tom Dreesen) 
- Giuseppe: «E pensare che vivrà solo 33 anni…». Maria: «Beh, per essere un Palestinese è già tanto!». 
(Ellekappa) 
- Le religioni che chiamiamo false erano una volta vere. 
(Ralph Waldo Emerson) 
- Mia moglie ha cantato in chiesa domenica e almeno 200 persone hanno cambiato religione. 
(Leopold Fechtner) 
- Cristo è morto per i nostri peccati. Non rendiamo inutile il suo martirio non commettendone. (Jules Feiffer) 
- Ho messo la Bibbia sul balcone ma la parabola non prende. 
(Fichi d’India) 
- Diavolo, vado bene di qui per l’Inferno? 
"Sì, sempre storto." 
(Ennio Flaiano) 
- Facendone un peccato, il cristianesimo ha fatto molto per il sesso. 
(Anatole France) 
- Sono messo malissimo: come megalomane mi credo Dio, ma in quanto ateo ho pochissima fiducia in me stesso. 
(Max Greggio) 
- Credo nella reincarnazione. Nel testamento, mi sono nominato unico erede. 
(Beppe Grillo) 
- Di solito non sono un uomo religioso, ma se tu sei lassù, salvami, Superman! 
(Beppe Grillo) 
- Puoi chiamare Dio in mille modi: Dio, Allah, Buddha, Geova, Yahvè, Ernesto… tanto non ti risponde. 
(Corrado Guzzanti) 
- I kamikaze lo dimostrano. Le religioni “minano” la vita. 
(ElleKappa) 
- Santi: sono persone che hanno fatto carriera dopo la morte. 
(Gabriel Laub) 
- Rivolgiti sempre agli dei altrui. Ti ascolteranno senza farti fare la fila. 
(Stanislav Lec) 
- I cristiani possono sposare una sola donna. La si chiama monotonia. 
(Robert Lembke) 
- In Irlanda, se vi chiedono di che religione siete, dite buddista. 
(Daniele Luttazzi) 
- Quando ero piccolo, ogni domenica mio padre costringeva mia madre a portarmi a Messa, perché non voleva che venissi su cattolico. 
(Daniele Luttazzi) 
- Neppure i preti, i teologi, i vescovi e i cardinali sono riusciti a sradicare la religione dal cuore degli uomini. 
(Arcivescovo Makarios III) 
- «Dio, dammi un assegno della tua presenza!». 
(Marcello Marchesi) 
- «Dio t’assista», senza l’apostrofo, è una bestemmia? 
(Marcello Marchesi) 
- L’ateo è uno che crede nell’al di qua. 
(Marcello Marchesi) 
- Ho letto a fondo le Sacre Scritture, cercando una risposta ai miei dubbi più profondi. Ho capito tutto del concepimento della Vergine Maria, del miracolo dei pani e dei pesci, della resurrezione di Gesù, e persino del mistero della Trinità e dello Spirito Santo. Ma niente ha finora colmato il mio dubbio più grande: che fine ha fatto la falegnameria di Giuseppe? È fallita? Venduta? 
(Mauroemme) 
- Dite quello che volete dei 10 comandamenti, alla fin fine si deve sempre tornare al gradevole fatto che sono solo dieci. 
(Menckenn) 
- Tutto ciò che è inutile è sempre rispettabile, per esempio la religione, i vestiti alla moda, la conoscenza della grammatica latina. 
(Menckenn)) 
- Il 66 per cento dei cattolici fa sesso una volta a settimana. Il numero sarebbe stato più basso, ma hanno contato anche i preti. 
(Dennis Miller) 
- Dio, nella sua infinita saggezza, fece la mosca, e si è dimenticato di dirci il perché. 
(Ogden Nash) 
- Papà era ateo, mamma cattolica. Così mentre lei mi obbligava a dire le preghiere prima di cena, lui mi obbligava a bestemmiare dopo la frutta. 
(Valerio Peretti) 
- Andare in chiesa non ti rende Cristiano, così come andare in garage non ti rende una macchina. 
(Laurence J. Peter) 
- Quando ero piccolo pregavo ogni notte per avere una bicicletta nuova. Poi ho capito che il Signore non fa questo genere di cose, allora ne ho rubata una e gli ho chiesto di perdonarmi. 
(Emo Philips) 
- Vista sulla lapide di un ateo: «Qui giace un ateo vestito di tutto punto e senza un posto dove andare!». 
(Bob Phillips) 
- Se Gesù anziché finire in croce veniva impalato, adesso ai santi dove comparivano le stigmate? 
(Paolo Poli) 
- Sono ebrea e non faccio ginnastica. Se Dio avesse voluto che ci inchinassimo davanti a lui avrebbe sparpagliato diamanti sul pavimento. 
(Joan Rivers) 
- Sono contrario ai privilegî del clero: chiedo l’abolizione del celibato. 
(Markus M. Ronner) 
- Figliolo, quanto tempo è che non ti confessi? 
"Saranno dieci anni…" 
Ah, sei venuto a costituirti… 
(Paolo Rossi) 
- Ciao Gesù, come sta tuo padre? 
"Eh… oggi è al settimo cielo! " 
(Scirio) 
- Non è che abbiamo perso la fede: l’abbiamo semplicemente trasferita da Dio alla professione medica. 
(George Bernard Shaw) 
- Errare è umano, pentirsi è divino, perseverare nel pentirsi è cattolico. 
(Mirco Stefanon) 
- Ho consultato una guida Spirituale. Mi fermerò a Cattolica all’hotel Paradiso Cinque stelle. Si mangia da Dio. 
(Mirco Stefanon) 
- Anche un ateo può essere in buona fede. 
(Mirco Stefanon) 
- Abbiamo religioni a sufficienza per farci odiare, ma non a sufficienza per farci amare l’un l’altro. 
(Jonathan Swift) 
- Il paradiso lo preferisco per il clima, l’inferno per la compagnia. 
(Mark Twain) 
- Il Giudizio Universale è il giorno in cui Dio verrà a giustificarsi. 
(Alfred de Vigny) 
- Lo penso davvero: il Papa è una persona troppo intelligente per credere in Dio. 
(Paolo Villaggio) 
- Dio ha creato la luce. Ma siamo noi che paghiamo la bolletta. 
(Aldo Vincent) 
- Se mi sono riconciliato con Dio? Beh, ci salutiamo ma non ci parliamo. 
(Voltaire) 
- Non credo ai miracoli: ne ho visti troppi. 
(Oscar Wilde) 
- Dio è nella mia mente e il diavolo nei miei pantaloni. 
(Jonathan Winters) 
- I cattolici sono tanti perché li tesserano a vita appena nati? 
(Zap) 
- Un poveraccio all’alto prelato: «Io lotto per sopravvivere. E tu?». L’alto prelato: «L’otto per mille!». 
(Zap) 
- Pensate ai primi testimoni di Geova, disperati perché non avevano ancora inventato i citofoni. 
(Mario Zucca) 
- Che Dio ci perdoni. E ci perdonerà. E' il suo mestiere. (Marcello Marchesi                         
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